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RIVISTA POLITICA 


É prezzo dell’opera ritornare brevemen- 
te sulle dichiarazioni che il barone Hay- 
merle ha fatte in questi ultimi giorni di- 
nanzi alla Delegazione della parte  cislei- 
thana dell'impero. Le parole del ministro 
dell’Austria-Uogheria suonano importantis- 
sime, non solo perchè ci desigoano in mo- 
do preciso l’attuale politica della monar- 
chia austro-upgarica, ma auche perchè de- 
terminano le conseguenze, che si vogliono 
dedurre, e lo scopo, a cui si lende , con 
la politica inaugurata dall’Andrassy e dal- 
1° Haygerle fedelmente continuata, 

Sappiamo iotaoto da quelle dichiarazio- 
bi che il governo austro-nagarico insisterà 
perchè la vertenza mootenegriaa sia proo- 
tamente composta con la consegna dei ter- 
ritori asseguati al Mootenegro ; insisterà 
per la sollecita conclusione del trattato di 
commercio con la Serbia; e iasisterà pure 
perchè oon sia protratta pù a lungo una 
equa soluzione dell'affare relativo alla froo- 
tiera greco turca, le cui trattative furono 
soltanto interrotte per la crisi ministeriale 
di Fraoci?. s 

Quaoto alla Romenia, il governo austria» 
co seguirà l'esempio delle altre potenze, 
accontentandosi in ogni caso di una pro- 
messa positiva, che assicuri i diritti civili 
di tatti i cittadini romeci. Questa affer- 
mazione è uo giuoco di parole, se la si 
applica alla questione degli israeliti, giac- 
chè il Governo di Bucarest non ha mai 
negato l’uso dei diritti civili ai [cittadini 
romeni; la questione stava invece nello sta- 
bilire se gl’israeliti potessero essere 0 no 
cittadini romeni, e la questione è stata ri- 
solta affermativamente sotto certe condi- 
zioni. Ma il barone Hiymerle doveva pro- 
muoziarsi 10 modo evasivo per ciò che ri- 
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Gli amori di Tonio 
oso 
nacconro 


— Badate, aggiunse Geltrude, che eg'i 
frovi tutto pronto dopo la messa; non si 
ha che a vuotargli il caffà. lo sarò scesa, 
ma se per caso non fossi qui, fate le cose 
come vanno fatte,..! 

Gli è che ella aveva delle nuove da rec- 
contare a mamma Rosa, e prevedeva che 
sarebbe stata nella sua camera più del 
tempo che non occorra a dire una mes- 
sa. E per quella volta mamma Rosa 
fece senza messa. Ma Dio le avrebbe per- 
donato quella mancanza, pel bene che ella 
aveva inieozione di fare a tutto il paese. 

Il sagrestano se De uscì intanto biascian- 
do un « sissignora » e continuando a broo 
tolare per suo conto. A quanto pareva, 
«Geltrude, sapeva farsi rispettare, 


"IEORA 


guarda la Romeoia, inquaotochè tra que- 
slo stato e l’Austria pendono alcune trat- 
tative di natura commerciale e finaoziaria, 
ed il barone H ymerle, a cui importa di 
vincere alcune resistenze del governo ru- 


meno, doveva evitere di comprometterne 
l’esito per soverchia condiscendenza. 

Il governo austro-ungarico si è posto 
danque puramente e semplicemente sul 
terreno del trattato di Berlino, e se ne 
comprende agevolmente il perchè, so si 
considera che appunto da quel trattato de- 
riva la posizione politicamente ed econo- 
micameote prepooderanie in Oriente; po- 
sizione di cui I’ Andrassy si compiace per- 
ché la trova conforme alle legittime aspi- 
razioni dell’ impero. 

Ma il tema più interessante nelle dici 
razioni dell’ Haymerle, è quello in cui egli 
torna sull’ intimo accordo dell’ Austria e 
della Germania, per confermarlo e per 
spiegarne il carattere e Ja portata, Secon- 
do il ministro, l'alleanza austro-germanica, 
che riposa sull’ ideotità degli interessi e 
delle vedate, costituisce ormai un centro, 
.iotoroo al quale potrà raccog'iersi ogni 
potenza, che abbia desiderio di pace. Non 
si potrebbe dire più chiaramente, como 
quesl’alleanza, che non si fonda sopra patti 
scritti, ed ha perciò maggiore eflicacia e 
solidità, sia destinata ad esercitare un'in- 
fluenza prepooderanto in Earopa, e come 
S'intenda da ambedue le parti di sfrottar- 
la io tutta la sua ampiezza. 

La tranquillità è ristabilita a Pest, ma 
non seoza falica, poichè i disordini, se- 
condo i ragguagli dei giornali, avevano 
prese delle proporzioni allarmaoti. Daran- 
fe gli ultimi tumulti, furono lacerati i pro- 
clami del capitanato di città invitanti alla 
quiete, forti pattagle di trabanti percor- 
revano le strade sempre minacciate, e le 
fruppe stavano coll’ arma al piede. Ven- 


— Aoff, come l’ho a noia io quel su- 
dicio vecchio là — saltò sa mamma Ro- 
sa. Ma Gelirude precedendola, le disse di 
non badarci e che ella aveva beo altre 
cose a racconiarie. Salirono una scala mal 
ridotta e piuttosto buia, e giunsero in ua 
corridoio; di là Geltrude sperse una por- 
ta ed entrò nella camera del curato. 

Uo immenso letto correva per prima 
cosa all’occhio. La coperta bianchissima 
lo avvolgeva quasi tutto, scendendo fino a 
terra, mentre smussava gli angoli e le 
puate all’intorno, sì che alla vista pareva 
più soffice, e dava una potente immagioe 
della vita beata e grassa del parroco di 
campagoa; uo vero letto da sibarita. A 
piedi, un seggiolone badiale © nero, 
dalla spalliera, le braecia, ed il sedile im- 
bottiti, e coperti di cuoio reso scuro dal- 
l’uso. Di fac: canto al letto, un ingi- 
nocchiatoio antico, tutto tarli, che serviva 
anche da comodino da putte, Di sopra un 
crocefisso, che non aveva più il color della 
carne, e che ia quel suo atteggiamento 
sconsolato e doloroso, pareva guardare il 


AVVERTENZE 


Il giornale s1 pubblica tutti i giorni eccettuati i festivi, 


Non si tiene conto degli scritti anonimi. 


Gli articoli comunicati nel corpo del giornale a Centesimi 40 per linea. 
Gli annunzi ed inserzioni in 3° pagina a Centesimi 25 per linea - 4* pagina ‘Cent. 15, 


nero arreslate 40 persone, e lo stesso ca- 
pitano di città si recò io vo pubblico caf- 
fè per dichiarare arrestati dodici giorna- 
listi. Per le strade non potevano circolare 
Dè tramways, nè carrozze. Questa. situa- 
Ziove era, come si vede, delle più minac- 
ciose, e non poleva essere che il prodro- 
mo di ouove scene, che infalti avvennero: 
dei colpi furono scambiati, e si ebbero 
dei morti. Passando alcuni ageou di poli- 
zia in carrozza, partì dalla turba un colpo 
di rewolver che colpì il cocchiere alle 
| tempra, lasciaadolo sull’ istante cadavere. 
Fu arrestato 1l presuvto assassino. 
Matheoyi e uo suo padrino hanno ab- 
banuonato Past e trovaosi ora io Vienna. 
Io Vicona trovasi pure Tisza che fu rice- 
| vuto 10 adienza dal’ imperatore per reo- 


I manoscritti, anche se non pubblicati, non si restituiscono. 
L' Ufficio della Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 
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I nostri soambi coll’estero 


L'on. Boselli ha fatto una notevole re- 
lazione intorno ai trattati di commercio, 
Franca la spesa di ricavarne qualche dato 
tra 1 più curiosi, circa ciò che abbiamo 
scambiato con le nazioni europee nell’an- 
no 1878. 

Abbiamo maodato io Francia tanta ro» 
ba per 487 milioni; e ne abbiamo rice 
vato per 271 milioni, All' Inghilterra in- 


| vece abbiamo venduto per 96 milioni e 


| paue commerciali 


dergli cooto della cosa. « Non è impossi- ! 


bile (dice a questo proposito il Cittadino) 
che le agitazioni del popolo di Pest, pro- 
vocale dali’ iucidenie Msthepyi-Verhovay , 
contribuiscano ad un qualche cangiamento 
delle cose inleroe di Uogheria. Bisogna e- 
vitare le esagerazioni ed ammettere che i 
magiari nè sono animali da spirito rivo- 
luziooario, né danno ragione di temere 
moti generali e pericolosi. Mi è un fatto 
che le messe di popolo, che strepitano 
| frementi sotto le mura del casino nazio- 
| pale, fanoo una clamorosa protesta contro 
| il gabioetto Tisza e il suo sistema cor- 
| ruttore di governo. Il ministero noo può 
adottare misure di repressione senza la 
coscieoza di avere insieme colla cricca dei 
suoi fautori fomentato e meritato i malu- 
mori. La vera soluzione del dissidio non 
sarebbe che il ritiro di Tisza coo tutti i 
colleghi e l'inaugurazione ab ovo di un 
nuovo e più morale regime, che sani dalla 
radice le piaghe del paese, togliendo di 
mezzo le cause, che sono le frodi e gli 
| abusi. » 


letto su cuì ogni sera si coricava beata- 
mente il suo ministro, Sopra il letto uo 
gran quadrone tutto oscaro; solo nel mez- 
20 pareva saitarne fuori un viso di ma- 
donna, e su quel v.so uo enorme ramo 
d'ulivo che cascava giù come uo salice. 
Da i due lau del leito addossati al mauro 
stavano due cassettoni che facevano, col 
loro color di noce, uo contrasto col nero 
del seggiolone, dell’inginocchiatoio , del 
Cristo, del quadro. Sa uno di essi stava 
vu tabernacolo che non finiva mai da nes- 
sana parle; una mole addinittura. Deotro, 
traspariva dai vetri una madonna veslila 
d’azzurro, tutta lustrini, nastri e striscie 
d’argeoto, e con vo viso di cera un po” 
stupido, ma sorridente, biaoco @ rosso da 
ivoghare. Certo la quiete gioconda e con- 
tenta della madre sionava a canto al do- 
lore del figo che pendeva, li viciao, dal 
legno infame. Tra le due finestre coperte 
da due grao tende biaoche, sulla cammi- 
Diera, Una croce si rizzava su una base 
di legoo che figurava un moote, il Gol. 
| gota; di qua e di là due candelieri d'ot- 


comprato per 237 milioni. Con la Svizzera . 


abbiamo pure il disopra; i nostri acquisti 
5000 di 33 milioni, 1 suo1 di 98. Non co- 
sì cel Belgio, che ha comprato per 6 mi- 
loni e venduto per 18. Con la Germania 
abbiamo acquistato per 39 milioni e ven- 
duto per 20. 

Rag onandola bene, tutte le nostre sim- 
devono essere per la 
Francia. E se Bsmark continuasse a fare 
il despota doganale, oltre le simpatie com- 
mercial, la Francia avrebbo anche le po- 
litiche, se pure ooo le ha già da un bel 
pezzo. 

I francesi non sono pazzi d’ amore per 
DoI, questo si sa; ma, dopo tutto, alla 
stregua dell'interesse, non ci sono in Ey- 
ropi, allre dae nazioni chs offrano tanta 
larghezza di scambi e comunanza di lavoro, 

Dilia Fraucia Doi acquistiamo quesi uo 
Milione di vioi; 6 milioni di caffe; 8 di 
zucchero ; 10 milioni di lana io falde, 17 
milioni di tessuti di lana ; 42 milioni di 
seta greggia; 12 milioni di tessuli di se- 
tas 10 di carbone fossile ; 12 di corallo 
Greggio e via dicendo. 

A tale proposito è curioso notare che 
nel 1875 abbiamo preso dalla Francia bea 
30 mon: di tessuti di seta. Poi. siamo 
calati fino a 12. Abbiamo imparato a far- 
coli da per noi. 

Così pure nei tessati di cotone. Nel 1869 
ce ne ha venduto per 24 milioo:; ma nel 
1878 non ne abbiamo voluto che 9 milioai. 

S'è aumeotato |’ oro con |’ argeoto 
greggio. Da 80 mila lire siamo saliti ai 
4 milioni. Neil’ oro monetato, dalle 300 
mila lire siamo ascesi a 3 milioni e mezzo. 

Si noti per amore della scieoza che c'è 
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tone vecchi e sbilenchi, e conficcatevi delle 
candele di cera che peodevano come Ja 
torre di Pisa. Finalmente dal’ una parte 
vicino alla finestra, uo armadio altissimo 
di legno bianco ancora vergine di tinta; 
dall'altra, vicino alla seconda finestra, uno 
scritloio piuttosto elegante, colle sue co- 
loonette svelle e beo toraite, e del colore 
dei cassettoni. Sopra, uo'altra croce su 
uo altro monte, ma pù piccoli l'uno e 
l’altra, uo poria-orologio che noo si reg- 
‘geva più sulle sue zampine d’oltone, delle 
carte alla riofasa, dei libri vecchi, uo pac- 
co di dottrine del Bellarmino nuove di 
zecca, uo breviario, uo calamaio di terra 
cotta bianco, e mezzo piegato su uoa car- 
tella, I’ Gsservatore Cattolico che pareva 
dormisse il sonno del giusto. 

Tutta la stanza era biaochissima, e quel 
miscuglio di colori annegato io tutto quel 
bianco, faceva uno strano contrasto ; ia 
quel bianco,-che era la nota caratteristica 
del luogo, il simbolo maestoso di quella 
beata pace da ascete. 

(Continua) 


Iata i AR 


Gazzetta Ferrarese 


‘un aumento negli strumenti di ottica, di 
calcolo, di precisione, Da 800 mila siamo 
saliti a quasi 3 milioni. Ciò non è lusin- 
ghiero per la patria di Galileo, che do- 
Vrebbs saperli f.bbricare da per sè; ma 
è pur sempre corsoiaole il sapere che in 
Itala si ama vederci bene, calcolar me- 
glio, raggiaogere ia massima precisione. 
Peccato che di tali strameoti non si vo- 
gliano servire i postri uomini politici ! 
L’ aritmetica allora noo correrebbe rischio 
di essere una opiaione. 

Noi mandiamo alla Francia tutto ciò che 
si paò ideare, dai cascami di seta alle 
uova di pollame, dal coralio agli stracci, 
dagli oggetti da museo si fichi secchi, 
dalle statue si fiammiferi... 

I nostri vin vanno in Francia per 4 
milioni. O id ce ne maodiamo per 29 mi- 
Hopi. E forse i’ olio. di Proveoza non è 
altro che... olio di Portomaurizio. 

La Fraoc'a ci compra 18 milioni di ca- 
socami di seta; 10 di capelli di paglia; 82 
d’ avitnali bovini e 12 milioni di wova..... 
fresche, 

Dei fiammiferi, una volta, non se oe 
vendeva che un 200 mila lire; oggi si è 
vicioo al mezzo milione. 

L' Italia è chiamata seoza dubbio a il- 
Jumioare, per la terza volta la razza latioa! 
Germania finora uoa ci maoda che 
un 4 milioni di tessuti di lan8; altrettanti 
di tessuti di cotone; 2 milioni di seta; 2 
di mercerie comua!. 

Noi le mandiamo il canape , gli olii e 
quasi tre milioni di... mandorle. © — 

L’ Ioghiiterra ci veade 12 milioni di 
“succhero, 33 milioni di tessuti di cotone; 
29 milioni di carboa fossile. 

Noi vendiamo agli ioglesi 21 milioni 
d'olio d'oliva; pel 1878 ue hanno compra- 
to fino a #43 milioni. Questo è il ramo di 
maggior esportazione, Il vino fiaora ri- 
mave sui 2 miîioni, io generale si tratta di 
vini siciliavi. Esporuiamo avche i cappelli 
di paglia. Le sigoore ioglesi ne comprano 
per più d' vo milione, ioitre caadiamo 
olire la Manica 2 milioni e mezzo di mar- 
ei lavorati e 3 milioo1 di corallo. 

Di anticaglie p ù 0 meno auleatiche, og- 
getti da collezione e da museo, c'è siaio 
degli aoni che la Francia e 1’ [oghilterra 
ne hanno acquistato per 2 o per 3 milioni, 

Riunendo le vostre esportazioni per l’la- 
ghilterra, la Fraocia, la Germauia, il Bel- 
gio e la Svizzera, abbiamo uo valore di 
milioni 707 contro taute imporlazioni per 
milioni 391, con un saldo a nostro favore 
di milioni 116. 

Ma questo saldo non è che apparente 
se si considera il tremendo squilibrio pro- 
dotto dal corso forzoso, e l'enorme som- 
ma che dobbiamo pagare all’ estero per 
pareggiare la differe: z: fra la nostra car- 
ta e l'oro. 


Re Umberto 


Riproduciamo da ua corrispotdenza da 
Roma al Times, nella quale si parla diffu- 
samente del colloquio che il geoerale Wim- 
pfieo ebbe con Re Umberto, il seguente 
giudizio che viene dato di Sua Maestà. 

« Allorquando 11 copte Wimpffen trova- 
vasi la prima volta io Itana, ib qualità di 
ambasciatore austriaco, Ra Umberto 000 
era ancora salito sul Irono, e, come sem- 
pre avviene, la soa qualità di  prioc:pe 
ereditario lo poneva in una posizione de- 
licata nei suo: rapporti con personaggi 
ufficiali e con diplomatici stravieri. 

< Du» anni di regno, e due anoi che 
non possono chiamarsi una sioecura, ma- 
turarono comp'etamente la mente del suc- 
cessore di Vittorio Emanuele, il quale si 
distinse sempre colla sua sagacia. Il modo 
con cui egli si espresse sui più 1mporlaa- 
ti argomenti, oel suo primo colloquio col- 
W Ambasciatore austriaco, persuasero que- 
s ultimo cop buon fondameato, che sulle 
questioni così interne come internazionali, 
l'attuale sovrano d’ Ita'ia ha ferme, decise 
@ sane opinioni sue proprie. » 


Notizie Italiane 


ROMA — Mons. Massa‘a, il ‘coraggioso 
missionario fra le tribù selvaggie dell’ A- 
frico, liberato dalla prigionia in cui lo 


teneva re Giovanoi d' Abissinia , è atteso 
prossimamente a Roma. 

Aoche gli ufficiali che presero parte 
sulla Vega alla spedizione polare, appena 
sbarcati a Napoli verranno a Roma a vi- 
sitare S. M. il Re. lo occasione saranno 
loro accordate onorificenze, 

— Stasera il Re dà uo pranzo diplo- 
malico al Quirinale. 

— La Banca nazionale ha stanziato 
140,000 lire per beneficenza. 


BOLOGNA — Il sgoor Luigi Cavazza 
di Bologoa ha donato L. 150,000 all’ Isti- 
tuto Primodi, che ha per iscopo la pro- 
tezione degli orfanelli. 


NAPOLI — lo uno dei palazzi di via S. 
Giovanoi Carbonara abitavano i coniugi 
Raimoodo Marchese e Francesca Suarez y 
Coroneli. Poche notti or sono la sigaora 
Suarez precipitava nel pozzo di sua abi- 
tazione e moriva all’ istaote, Si parla di 
morte violenta. L' autorità fa indagini. 

— Ii Progresso anvuncia che per l'ar- 
rivo sulla Vega degli arditi esploratori 
del Polo oltre le molle altre accoglienze, 
si prepara ia loro onore nel R. Palazzo 
di Capodimoote ua banchetto cui pren- 
deranno parte 240 invitati ffra i quali fi 
garerauno le autorità politiche, militari e 
scientifiche di Napoli. 

UD NE — Il Giornale di Udine la- 
mebta le proporzoni che va prendendo 
Îl contrabbando alla frootiera dell’ Isonzo. 
Egli atiribuisce tale fatto all’ aumeoto dei 
dazi sullo zucchero. Aggiuoge che i con- 
tadioi si daono a questo genere di spe- 
culazione con grande temerità e vi sono 
alcuai villaggi che vivono della colpevole 
industria del contrabbando. Invoca perciò 
prooti ed energici provvedimeoti essendo 
il numero delle guardie attuali insuflicieote 
a totelare gii ioteressi dello Stato. 


CAPRERA — Ua dispaccio alla Gazzetta 
d' Italia dice che ieri parli per Caprera 
l’ on. Menotti Garibaldi, affio di assistere 
al matrimovio del generale Garibaldi, 
con donna Francesca madre di Maolio e 
Clelia. 

VENEZIA — Giunge notizia che ieri 
l’altro scoppiò uo gravissimo incendio nel 
palazzo muaicipale di Vittorio nella pro- 
vibcia di Treviso. Il fabbricato fu com- 
pletamente distratto. Esso comprendeva la 
Banca popolare, l’ ufiicio del censo, il com- 
missariato, |’ esattoria, le poste @ i tele- 
grafi. Sono state salvate la cassa comu- 
nale, le macchine telegrafiche ; i registri 
sono danoeggiati. La Banca popolare salvò 
i valor. Le autorità di Treviso accorsero 
subito sul luogo i danoi sono enormi; 
però I’ edificio era assicurato. L’ incendio 
fa causato, a quanto dicesi, da una stufa. 

POTENZA — Il 4,° tronco della ferro- 
via Eboli Potenza e cioè la tratta da Ba- 
ragiano a Picerno inauguratosi l’altro ieri 
13, è della lunghezza di metro 11979, 

Il tronco è in continua salita tra il 23 
ed il 26 per mile: — ha 7 gallerie della 
luoghezza totale di metri 2930; uo ponte 
e 6 viadotti (dei quali ano a travata me- 
talica) della luoghezza complessiva di me- 
tri 404, 

1 lavori furono eseguiti dalla Impresa 
Medici che deve compire altri due troachi 
e ciò è Picerno-Potenza e Potenza-Trevigno. 


TRIESTE — Troviamio nel Cittadino 
di Trieste il racconto d’ un caso miserando 
occorso a Pisino: 

« Da vario tempo si andava bucinando 
che il negoziante di qui Aotonio Siocovich 
(ua beli” uomo sal fiore degli anni) si tro- 
vasse in catlive acque, ma nessuno avreb- 
be sospettato quello che è avvenuto. Di- 


fatti la serva di casa ed una nipotina, 
vedendo che all’ ora solita nessuno esce 
dalla stanza, io cui regoava il più per- 
feto silenzio, picchiarono, ma nessuna voce 
si fece udire. Allora diedero I’ allarme, fu 
forzata la porta, ed ua tremendo spetta- 
colo si affac:ò alla viata degli intervenuti. 
Lo Slocovich giaceva in letto abbracciao- 
do da una parte la sua giovanissima e 
bellissima moglie e dall altra una tenera 
creaturina, tutti Ire morti asfissiati. 
L'impressione che destò questo fatto 
è graadissima. Si parla di uno scritto 
della meglie che dice aver ella acconsen- 
tito a morire. » 
——rr—r_—r——r—r——rr—r———————————————rÉm È 


Notizie Estere 

FRANCIA — Telegrafano alla Perseve- 
ranza da Parig: 

Oggi il signor Amigues, redattore del 
giornale Le petit caporal, uscendo dalla 
chiesa di Sao Filippo, dove si tenoe 
uu servizio faoebre per Napoleone III, fa 
obbligato di gettare un mazzetto di viole 
(emblema bonapartista) che portava al 
l’occhiello, perchè seguito da cioque o 
sei cento persone che gridavano Viva 
la Repubblica! minacciaadolo di vie di 
fatto. 

Libertà repubblicana ! Tolleranza repub- 
blicana ! 

INGHILTERRA — Ua telegramma del 
Fremden Blatt da Loodra dice che l' au- 
tore dell’ attentato della chiesa di S. Pie- 
tro, lo Scossa, qualificatosi come tedesro, 
è nalivo di Mano. 

EGITTO — Nel Collegio italiano di A- 
lessandria veniva commemorato il triste 
giorno io cui l’Italia perdeva il Re Ga- 
lapivomo. Riubila tutta la scolaresca del 
Collegio nella sala, ove si trovano l' eflige 
del Re e le bandiere delle corporazioni ita- 
liane, veniva ricordata la gloriosa vita di 
Vittorio Emanuele da adatte parole pro- 
nuuciate dal D.rettore dell’ Istitato, alla 
presenza dei Consiglieri del Collegio e di 
varii cittadioi. 


Deliberazioni della Giunta Comunale 


Seduta 7 Gennaio 1880 

4. Ha liquidata la pens one spettante ai 
quatro figli della testé defuota Ordinanza 
Comuoale Amati Serviliano. 

2. Ha deliberato di sottoporre al Consi- 
glio, 10 n0a prossima sedala, la proposta 
del Consulente legale del Mabicipio 10 or- 
diue alla verteoza col sig. Luigi Bonora 
iu puoto a lavori stradali al forese. 

3. Preso atto dell’ offerta fatta dal siguor 
iog. Domenico Barbantini del Volume coo- 
tenente le lezioni d' Idrostatica del fa suo 
zio Tommaso Barbaotiai, noo che il Trat- 
tato Teoretico di Idraulica, ha mandato 
depositare e conservare il tatto nella B- 
blioteca Comunale, ed esprimere al gen- 
tile donatore i sentimenti della più viva 
gratitadine, 

4. Hi mandato esprimere al Deputato 
avv. prof. Giovanni Martinelli i più sea- 
liti riograziameoti per |’ interessamento 
da Lui preso nel raccomandare la Ciutà di 
Ferrara Della ripartizione dei sussidi vo- 
tau dal parlamento per sovvenire i Co- 
muni nell’ esecuzione di opere pubbliche. 

3. Ha emesso parere favorevole a varie 
istaoze relative a pubblici esescizii. 


Cronaca e fatti diversi 


è — Offerte versate 
al Comitato; 


Precedeotemente registrate L. 15923. 55 


Dalla Gazzetta (sottoscr.). » 100. — 
Off. raccolte nel ballo dei Ci- 
vici Pompieri . . . . » 84 


L. 16037. 85 


Lotteria di Beneficenza. 
— Si avverte che, a norma del preavviso, 
l’altimo giorno utile pel ritiro dei premi 
è Giovedì 22 corrente. 

Sappiamo che degli oggetti rimasti per 
serie iovendute e di quelli no ritirati dai 
vibeitori si farà una fiera di beneficenza 
al Teatro Comunale la sera della Cavalchina, 


Camera di Commercio ed 
arti di Ferrara. — La locale Ca- 
mera di Commercio terrà adunanza do- 
mani 21 corr. ad ora 1 4j2 pom. per de- 
liberare intoroo ai seguecti oggetti: 

{. Riapovameato dell’ associazione dei 
telegrammi gioroalieri politici e di Borsa: 
spesa relativa proposta dall'Agenzia Stefani. 

2. Nomioa di due Membri presso l' Uffi- 
cio provinciale d' Ispezione per le Società 
industriali e gl’ Istituti di credito in sur- 
rogazione dei signori cav. Pietro Modoni 
@ cav. dott. Costantino Bottoni ch’ escono 
di carica per aver compiuto til bienoio 
delle loro funzioni e che possono essere 
rioletti. 

3. Nomina di una Commissione ipcari- 
cata a preparare il bilancio consuni vo 
1879 da preseotare a debito tempo ella 
deliberazione della Camera, 

4. Comunicazione di alcuni oggetti di 
atto lità, 


Società Negozianti. — Que 
sta sera avrà luogo il terzo trattenimeato 
fra soci, con musica vocale, istramentale 
@ danze. 


Furto. — Ieri, sconosciuto ladro 
ibtrodottosi nella dimora della sigoora Chia- 
relli Fraocesca io via S. Romavo, avendone 
trovata aperta la porla, derabò due leo- 
zuoli e due paovi da cucina — valore L. 13. 


Ziagari arrestati. — Tra Nar- 
rara e Montesanto e precisamente io una 
Cascina isolatissima, le Guardie di P. S. 
arcestarono tre zingari, sui quali pare gra- 
Vino sospetti di furto. 


@nore al merito. — La socie 
tà Coristica milanese L° Unione, voleodo 
dar prova al maesiro cav. Aotonio Mazzo- 
lani della stima e dell’affet'o che a lui 
professa, iaviavagli io dono il gioroo 17 
corrente, suo onomastico un grande e bel- 
lissimo quadro oleografico. Il dono della 
Società era accompagnato da una bella e 
toccante lettera nella quale si annunciava 
che la sera istessa sarebbe stato dalla so- 
cietà festeggiata co uo fraterao ritrovo 
e col canto di alcuni dei suoi lodati e 
popolari cori che la Società in particolar 
modo prediligge. 

Tale geotile peosiero onora del pari il 
nostro egregio concittadino come i bravi 
orfeonici che compongovo la Società mi- 
laneso. 


Le eonferenze del sena- 
tore Pepoli. — Riceviamo è pub- 
blichiamo la seguente lettera dell’ egreg'o 
senatore : 


Preg.mo sig. Direttore 


Roma 16 - 1 - 80. 
Leggo nella Gazzetta Ferrarese alcune 
parole intorno alla mia conferenza che so- 
Do, mio malgrado, costretto a rettificare. 
Io non ho detto che il libretto di Cassa 
di risparmio dovesse diventare un titolo 
elettorale come fa proposto dall’ Illustre 
Deputato Domenico Barti, uno dei più au- 
torevoli uomini del partito moderato. 
Dissi ivece che la continuata iscrizione 
di cioque ani in una Società di Mutuo 
Soccorso parevami che dovesse fornire al 
legislatore uo onesto, un morale, uu fe- 
condo criterio elettorale. io sig. Di 
osso poi aggiungerle, egregio sig. Di- 
rettore, che qtato voncelto è diviso da 
alcani uomini di cui al certo Ella non rin- 
negherebbe nè l'autorità nè la competenza 


bee 


| 
| 


nella materia. Ciò che è prova luminosa 
che lo spirito di partito nco ha nulla che 
vedere nelle conferenze, che fia qui ho 
tenuto, e che continuerò a tenere, ad onta 
dei suoi sottili sarcasmi: imperocchè al- 
lorquando si vuole diffondere un'idea sana 
è gioocoforza ripetere le medesime cose 
ed i medesimi argomenti ip tutte le Città 
dove si tengono Je conferenze. Non è che 
l’ambiente che è cambiato ; nè credo che 
si vorrà far colpa a me di ciò che oggi 
noi vedismo ripetersi di continuo. 

Provano forse ripugoanza gli uomini 
del partito moderato che oggi percorrono 
l'Italia ripetendo le loro teorie tante volte 
esposte? 

So bene che Elia mi risponderà che 
essi hanoo incoatrastab'Imente molta mag- 
ggiore autorità che io non abbia, e che le 
loro agitazioni teodono a fini pù alti e 
«più magnamini, ma ciò non toglie che 


* anche ì più umili e meno aulorevoli uo- 


mini possano , se pon altro, svolgere le 
teorie del cuore al di fucri dell’ egoismo 


dei partiti e studiarsi di raggiuogere, nella | 


ristretta sfera delle proprie forze, la meta 
costante della propria vita. 

La prego di pubblicare questa lettera 
nel di Lei accreditato giornale imperocchè 
sarei dolente che mi si attribuisse una 
opiniono che fia qui, 8 quaoto io mi sap- 
pis, non è stata eloqueniemente svolta che 
«da an uomo che onora altamente il par- 
gito di Destra. 

Mi creda sempre 

Obbl. 
G. N. Pepoli. 


L’egregio senatore poteva limitarsi a 
defioire più chiaramente che noi abbiamo 
falto, apo dei concetti da lui espressi nella 
conferenza testè teuta a Ferrara, e ri- 


sparmiare commenti e una fine ironia che | 


sono proprio fuor di luogo. 

Chi ha mai detto che sia inspirato a fini 
part giani l’apostolato del sen. Pepoli a 
prò delle classi operaie ? È con quale op- 
portuoità viene egli a mettere in ballo e i 
partiti, e i moderati che percorrono l’1- 
talia e la maggiore o la minore sutorità 
degli uoi o degli altri ? 

Sono chiose codeste, che autorizzereb- 
bero a sospettare che nelle escursioni e 
pelle conferenze dell’ egregio sonatore, ao- 
che la politica e’ entri proprio per qual- 
che così. 

Del resto, con tatto il rispetto e la ve- 
nerazione che merita Domenico Berti, uno 
dei più vigorosi ingegoi che vanti |’ Italia, 
noi non sappiamo condividere la teoria 
che l’on. Pepoli gli attribuisce; e lo ap- 
parienere, umili gregarj, al parlito che vanta 
fra le maggiori sue Wl1ustrazioni il Berti, 
non c'impedisce di far tale dichiarazione 


a costo che essa possa essere chiamata | 


temeraria e irrivereote. 

Meno ancora poi sapremmo approvare 
il concetto del senatore Pepoli, ove egli, 
dall’ aggregazione di un operaio ad una 
società di mutuo soccorso, vorrebbe de- 
durre uo criterio di capacità elettorale 
giusto © fecondo. 

Egli è che gli apostoli pensano assai più 
delle turbe a questo tormento del voto 
elettorale. Egli è che con queste fisime 
dei diritti elettorali ben poco si parla al- 
l’operaio di altri suoi diritti beo più giu- 
sti, ben più saoti, bea più morali, e pù 
di rado ancora gli si parla dei suoi doveri 
verso sè stesso, la famiglia e la società. 

Altro che diritti elettorali ! 


Polizia Municipale. — Ri 
= sultati del servizio prestato dagli agenti 
municipali dal 12 al 18 corr. Gennaio: 


Contravv. al Regol, di Polizia Manic. N. 37 
5 > d' Igiene » 2 
» » sulle pubb. Vett. » 18 


Totale N. 37 

— Importo delle multe applicate per 

mancanze nel servizio della pubblica illu- 
minazione a gaz L. 122. 


Gazzetta Ferrarese 


Si è pubblicato io Roma il N. 3, 
Aono VII, del Giornale dei Lavori Pub- 
blici e delle Strade Ferrate. 

SOMMARIO — Lavori pubblici — Com. 
missione fd' inchiesta sull’ esercizio delle 
ferrovie italiane — Furrovie — Nostre in- 
formazioni — Riassunto delle prioc pali 
deliberazioni prese dal Consiglio superiore 
dei Lavori pubblici dal dì & al 10 gen- 
naio 1880 — Appalti — Aoouozi. 


Ufficio Comunale di Sta- 
to Civile. — Boilettino del giorno 13 
Geanaio 1880: 

Wascita — Maschi 2 - Femmine 4 - 

Nati-Monti — N. 0. 

Maraioni — Storari Giovanni, pizzicagnolo, 
celibe di Quacchio con Polesinanti” Filo- 
mena, affari domestici, nubile di Quacchio 
— Pavani Antonio, domeslico, celibe di 
Ferrara con Duzzi Chiara, domestica, nu- 
bile di Ferrara. 


"ot. 6. 


; a Il 
Monni — Prosperi conte don Antonio fu conte 


Felice, d'anni 77, possidente, celibe — 
Fontana Enrico fu Giulio, d'anni 51, fale- 
gname, coniugato — Chiarioni leresa fu 
Antonio, d'anni 77, affari domestici, ve- 
dova — Tani Antonio fu Giov. Battista, 
d'anni 47, fabbro, coniugato. 

Minori agli anni sette N. 4. 


16 Gennaio 

Nascits -- Maschi 3 - Femmine 0 - Tot. 3. 

Nam-Mormi — N. 0. 

Marroni — Muratori Giovanni, possidente, 
celibe di Ferrara con Bellonzi Elisa, pos- 
sidente, nubile di Ferrara. 

Morti — Scacchi Teresa fu Ambrogio, di 
anni 81, possidente, vedova -- France- 
schini Sante fu Antonio, danni 40, villico, 
vedovo — Pivelli Antonio fu Stefano, di 
anni 54, giornaliero, coniugato — Arnoffi 
Pietro fu Luigi, d’auni 69, giornaliero, 

. vedovo — Benvenuti Luigi fu Battista, di 
anni 52, giornaliero, vedovo — Zaniboni 
Raffaele fu Pietro, d'anni 51, giornaliero, 
coniugato — Ferrari Maria fu Battista, di 
anni 22, operaia, nubile — Rizzioli Anto- 
nio fu Andrea, d'anni 76, domestico, ve- 
dovo — Nagliati Giovanni fu Gaetano, di 
anni 61, questuante, vedovo — Bertoncini 
Maria fu Gaetano, d'anni 80, ricoverata, 
vedova. 

Minori agli anni sette N. 2. 


Osservazioni Meteorologiche 
19 Genazio 


Bar.° ridotto a 0° [Temp.‘mi*= 7%,1C 
Alt. med. mm. 761, 85) » mass* [0,6 > 
Alliv.delmare 764,04) » media— 3,2» 


Umidità media: 76°, 3]Veo, dom. 0; N 
Stato del cielo : 
Nuvolo, S revo, Nebbia 
D.po mezzogioroo deve io mioima quaotità. 
Tempo medio di Roma a mezzodì vero 
di Ferrara 

20 Gennaio — ore 12 min. 14 sec. 28 

> Temp. miorma — 9.00, € 
—————————_ 


GIUSEPPE BRESCIANI prop. ger. 


—_—_———_ _ _—ÈO©k 


Si vocifera come il signor prof. Ercole 
Veterioario Ferriani abbia  pubblicamen'e 
dichiarato, come la s'goora Carolina Bst- 
tarelli (di lui moglie) sia affetta da morbo 
celtico; e che per avere uo carattere di 
autenticità alla sua assertiva si permetta 
di aggiungere di averne avuta la confi- 
denza dal dott. Costa medico curante della 
predetta signora. 

Libero il sig. prof. Ferriani di archit- 
tetare calunnie, ed accuse contro quella 
derelitta di sua moghe, di sogoare ma- 
laltie, più o meno celtiche, ma pon spioga 
la libertà al puoto di simulare confidenze 
che non ha avulo mai; giacchè 10 posso 
pubblicamente dichisrare colla cuscieuza 
di onesto professionista di aver curato la 
predetta signora di febbri intermittenti. 


Costa dott. Giuseppe 


MACCHINE PER CUCIRE 


Sino queste uo oggetto indispensabile 
all’iodusiria 000 solo, ma beo acco ad 
ogni famiglia, ed è quiudi doloroso il ve- 
dere che le stesse vanno molto adagio 
nello acquistar credito; e cò ia causa 
delle moltissime macchine cattive che, 


per opera di troppo avidi speculatori, inon- 
darono il nostro paese. 

lofstu mollssime famiglie si trovano ia 
possesso di tali macchine rnservibili, e 
quiodi esitaoo-non poco a persuadersi che 
se ne possano Irovare di qualità migliore 
e, malcouieote del già faito acquisto, 1n- 
ducono 1 loro parenti e conoscenti a cre- 
dere che il comprar macchive per cucire 
sia devaro sprecato. 

A combattere questo filse idee è quiodi 
necessario che 1 compratori s' abbiavo i 
primo luogo tutte le facilitazioni e garan- 
2.0 poss:bili, tanto veli’ acquisto, quanto 
nel lodevole servizo delle stesse. 

LI primo, a Dostro credere, puossi sol- 
tanto ottenere col pagamento rateale ri- 
dotto a mialme proporzioni e reso adatto 
perciò ad ogui ceto di persone; il secon- 
do col lasciare ai compratore ia f coltà 
di ritoroarle al venditore ogoi qualvolta 
che le stesso nou corrispondessero alla ga- 
raozia rilasciatave 10 iscritto dal veoditore 


| stesso. 


Questo è quanto viene per 1’ appunto 
praucato dalla Ditta F.Ili CASARETO di F.sco, 
via Carlo Felice, num. 10, piavierreso, 
GENOVA, ove si trovano le migliori mac: 
chiue a prezzi convenientissuni. 

La suddetta D tta, 10 forza di regolare 
cofitratto supulato coo uoa gran Fabbrica 
di Micchine per cucire, st trova in grado 
di ricevere anche io pagamento macchine 
asate od iaservibili a prezzi ragionevo- 
lissimi, 

Cò dovrebbe essere accolto favorevo!- 
meute da lutti e particolarmente dagli 
operai, che possovo iu tal modo, medraute 
laggiuota di una lieve somma, cambiare 
le macchine ioservibiii 0 rese tali dal la- 
voro con allre nuove e garantite di buo- 
pissuna qualità. 


(1) 

Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE voce senza 
Medion 10 Geltatna "orimadi” 23 
late Du Barry di Londra, detta: 


ALESATE ARIDI 


la quale economizza mille volte il suo prez- 
zo in altri rimedi; guarisce radicalmente 
dalle cattive digestioni ( dispepsie), gastri: 
ti, gastralgie, costipazioni croniche’, emor- 
roidi, glandole, ventosità, diarrea, gonfiamento, 
testa, palpitazioni 
acidità, pituita, 

granchi e spasi 
co, del fegato, nervi e bile, respiro, insonnie, t0s- 
se, asma, bronchiti, tisi (consunzione),  ma- 
laitie cutanee, eruzioni, melanconia, deperi 
mento, reumatismi, gotta, febbre catarro, convul- 
sioni, nevralgia, sangue viziato, idropisia, man- 
canza di freschezza e di energia nervosa. 31 
anni d’ invariabile successo. 

N. 80.000 cure, comprese quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora mar- 
chesa di Brèban, ecc. 

Cura n.° 4,842. — Mad. Maria Joly di 50 
anni da costipazione, indigestione, nevral 
insonnia, asma e nausee. 

Cura n. 46,270, — Signor Roberst, dacon- 
sunzione polmonare, con tosse, vomiti, costipa- 
zione e sordità di 25 an 

Cura n.° 46,210. 
Martin, da gastra 
che lo faceva vomi 


= 


ignor dott. medico 
e irritazione di stomaco 
re 15 a 18 volte al giorno, 


x 8. — Il colonnello Wi 
da gotta, nevralgia e costipazione inveterata. 
Cura n° 18,744. — Il dott. medico Shor- 
land, da idropisia e costipazione. 
Cura n.° 49,522. — Îl Signor Balduin, da 
estenuatezza, completa paralisia della vescica e 
delle membra per eccessi di gioventù. 


i della Revalenta 
Revalenta in scatole: 1;4 di kil. 
1 4.60; 1 kil. 1. 8; 2 112 ki 

. 42; 12 kil. 1 78, 
La Revalenta al Cleccolate in polvere 


ti N 
in tavolette per 12 tazze |. 2. 60 - per 
- per 48 1. è, 

T Biscotti di Rovalenta: (i? ki 
50 1 kil. L 3. 

Casa Di 
Tommaso Grossi, 


L4 


ry © ©.*, (limited) n. 2, Via 
lamo, e in tutte lc 
cit nresso,i principali farmacisti e drogi 
RIVEBADITORI 
Ferrara Luigi Comastri, via Borgo 
Leoni N. 17 — Filippo Navacra, farma» 
esta, Piazza del Commercio, 


TELEGRAMMI 


(Agenzia Stefani) 


Roma 18. — Oggi la Corte vi è stato 
pranzo di gala; interveaero il corpo diplo- 
matico, 1 ministri ed altri digoitari. 


New- York AT. — Nel vapore Grece ap- 
pena arrivato, avveoe un esplosione del 
gaz. Vi farono due morti, ed otto feriti. 


Vienna 19. — Una lettera dell’ impe» 
ratore accetta la dimissione di Langemano 
ambasciatore a_ Pietrobargo. 

La delegazione ungherese in seduta ple- 
varia approvò il bilancio della marina, 6 
votò uo credito di 636 mila fiorini per il 
rimpatrio dei rifogiati bosaiaci. Il Gover- 


no dichiarò che non domanderà più alcun» 


credito per questo titolo. 


Madrid 19. — Sua M. ringraziando i 
seniori ed i deputati delle loro congratu- 
lazioni circa l'attentato di Oieo, disse 
che si coogratulava deil’ accordo esistente 
fra i grandi poteri dello Stato e che era 
evidente che la provvidenza vigilava so» 
pro di lui. 


Roma 17. — Senato peL Regno 


Segaito della discussione del macinato, 

Piezza giudica che le previsioni di mi- 
glioramento progressivo della o0ostra situa» 
zione fiaanziaria ai nostri bilanci si siano 
venficate. Sostiene che all’ Italia, paese 
ricco, non può pesare il pagamento delle 
imposte. Propone uno schema di legge per 
la tassa progressiva salla proprietà, {a 
quale renderebbe 73. milioni anogi, che 
uoile alle economie e ad altri aumenti 
d' eotrata assicurerebbe pienamente i' pa- 
reggio dei bilanci ad onta dell’ abolizione 
del macinato. 

Borgatti dice che la nazione riconosce 
l’alto merito che finora ebbe il Sanato nel 
condurre con tanta prudanza la questione 
deli’ abolizione del macinato. Ha scarsa 
fiducia oella promessa di r forme e di eco- 
nomie, però crede che se le promesse si 
traducono io formale articolo di legge al- 
lora si possa presumere che esse saranno 
adempiute. 

Il Senato fece il suo dovere, ogni altra 
resistenza sarebbe inopportuna e potrebbe 
aumeatare le difficoltà. 

Voterà contro la proposta della sospen- 
siva, votando in massima il progetto di 
legge. 

Giovanola e Moleschotti dicono che vo- 
teranoo il progetto di leggo per amore di 
concordia. 

Cidorna R. istituisce il confrontro tra 
il bilancio della goerra austro-uogarico ed 
nostro, sosteneado che il nostro è grande» 
meote ioferiore. Dice che le nostre spese 
mil:tari tengono relativamente un posto ia- 
feriore anche a quello di taluni piccoli 
Stati europei, 

Il ministro della guerra avrebbe dovato 
essere più fiero avversario di questo pro- 
getto. Fa appello alla responsabilità del 
ipinistro, 

Bonelli nega di aver trascarato gl’ia- 
teressi militari, e gl’ ioteressi di difesa 
ora, più preziosi che mar. * 

errore il credere che si possa impu- 
tare il moistro della guerra delle. varia» 
Zioni introdotte nel bilancio del suo mibi- 
stero. D.chiara che gli argomenti che ad- 
darrà serviranno a giustificaro e rassi- 
cureraano tutti. 

Riconosce indispensabili i lavori di di- 
fesa con i fondi di cui dispone potrà fare 
abbastanza. Il bllancio della guerra di 
ques: anno è accresciuto effettivamente di 
oltre 2 milioni, * 

11 fondo delle cartuccie e il servizio del- 
le rimonte miglioreranno col servizio del 
bilaocio di quest anno. Fu per causa di 
non essersi votato il bilancio che la nuova 
leva non ha potuto ancora essere ch'ama- 
ta solto le armi, 

Assicura il Senato di tutto il suo culto 
e premura per | esercito, 

Bruzzo e Cadorna dichiarano che nelle 
loro parole non favvi allusione alcuna al- 
la persona del mioistro. 

Bonelli ringrazia. Domani seduta. 


Senato del Regno del 18 vedi 4* pagina, 


var en 


Ri Sie giov di eia Tila 


Gazzetta Ferrarese 


Le inserzioni dall’ Estero per il nostro giornale si ricevono esclusivamente presso l’ Agence Principale de Pubblicità 


E. E. OBLIEGHT, Parigi, 21, Rue Saint-Mare, 


Street (succursale della Casa E. E. Oblieght). 


vi Roma 18. — Senato pEL Regno 


Seguito della discussione del progetto 
801 macinato. 

Lampertico (dell'ufficio centrale) pre- 
esse alcune osservazioni alle tesi‘ soste- 

:#*. mute da Boccardo, e da Maiorana, esami- 
pa le cagioni economiche 6 politiche del- 
la ragione sospensiva. Il semplice dubbio 
che esista è il disavanzo, e l'ufficio cen» 
trale credendo che esso esista realmeote 
suscita gravi apprensioni per la proposta 
deli’ abolizione del macioto. Esamina le 
difficoltà che vi sarebbero di sostiuire 
ou altri mezzi fiscali il vuoto prodotto 
dell’ abolizione del macinato nel caso che 
sopravvenissero complicazioni nella politi- 
a estera; rende omaggio di siocertà, e 
di lealtà al mioistro della guerra. Il più 
sicuro fondamento delle am'cizie interna- 
zionali consiste nella proporzionalità reci- 

. proca delle forze degli Stati amici, 
rivisia diverse imposte possi- 
23 rga base, e sostiene arduo, lungo 
z @ daonoso il rimpiazzare il macinato. Con- 

testa la verità assolata delle teorie di Mo- 
leschott circa le proporzioni nutritive del 
grano e del grano turco. Non chiede che 
#1 mantenga il macinato ma dice soltanto 
che prima di abolirlo si pensi ad altra 
tassa che ne compensi il prodotto, Espone 
gli inconvenienti ed i danni del corso for- 
3050 è l'abolizione del macinato produr- 
tà ioevitabilmeote la conseguenza di fri= 
tardare indefinit vamente la soppressione 
del corso forzoso. Accenna le cause che indu- 
cono l’ ufficio ceatrale a non proporre la 
reiezione del progetto, reiezione che im- 
plificherebbe l'anticipata conoscenza del 

:’. Sanato intorno ai bilanci ed alla situazione 

finanziaria. 

L'ufficio centrale riconosce scrupolo- 
samen:e la prerogativa della Camera dei 
deputati. Deplora di avere udito parlare 

‘della possibilità di aa conflitto, e crede 

che l'uso di qualsiasi prerogativa regia 
rà sempre conforme all’ armonia, ed alle 
buone istituzioni ; crede inoltre che ogoi 
consiglio del ministero alla corona sarà 

‘: anch'esso conforme alle esigenze del pub- 
blico vantaggio. 

Dimostra che il Seoato non può e non 
deve convertirsi in una semplice « Cham- 
bre d'enregistremeot » e dice che |’ uffi- 
. cio si è inspiralo a consigli della modera- 

gione, ed esprime la speranza che le io- 

teozioni dell’ ufficio centrale troveranno 

Tiscontro nel buoo cuore, nell’ intelligenza 

€ patriottismo del governo. 


La sospeosiva salva tutte le opinioni e 
tutte le convenienze, 

Parlano dippoi Moleschott, Maiorana e 
Arrivabeoe dice che Gladstone ed il de- 
fuoto re del Belgio raccomandaroogli di 
consigliare gli italiani di” aver gran cu- 
ra delle finaoze. lo Italia vi è tutto da 
fare 6 per questo bisogna tenere grande- 
mente a curare le risorse dell’ erario. 

Il seguito a domani. 


si 
Successo immenso!! 


Bisogna provarlo per credere! 

IL CAFFÈ DELLA GUADALUPA è di gu- 
sto eguale al Moka, è sano ed economizza 
tre volte il prezzo dell’ aliro caffè. 

La vendita straordioaria che se ne fa 


b " 86931 » di Romagna » 
in tutte le parti d’ Italia attesta la buona Canaponi .. » 84/03: Vitelli casalini Venez, » 
qualità ed il sommo vantaggio cho pre- | | StoPPec ii» ica onsaloa 1a 
Senta questo genere. Nessuno deve aste- | fl, dell Umbria.” Pecore ; a 
nersi dal farne prova. » delle Fuglie » Agnelli > 
; » degliAbbruzzi —4 Majali nostrani 
,; Bor 3 chilogrammi almeno costa L. 4 80 | fas SeftAbbrIzzi o x Vi Romina] al Mercato 
il chilogramma franco di imballaggio, ed | vecchio 7, » del Veneto. li S. Giorgio 


ai compratori di 23 chilogrammi anche 
franco di porto. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XLII, 


Vino nero fa 
È 


ed in Londra presso i signori E. Micoul e Ci, 139 e 140, Fleet 


e —__ _—. 


N. 3. 
Prezzi correnti dello Dorato e degli Animali da Macello 
ì . dall’11 al 18 Gennaio 1880 

Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi. 


° DE 
37_{, Uva pigiata forte la Castetlata 
28 7ajferrarese di Ettolitri 13,628 . 


38/-f » » 
27] Pali dolci 
58|- » forti 
55/—{ Fascine forti 
52] » 


» 2% » nostrani » 


113), Vaccine nostrane . . 


»  Scario 


qualità l Ettol. | 


loviare l'importo a Paradisi IE- 


mailio, via S. Secondo, 22, Torino. 


DEPOSITO 


PIANOFORTI 


ed estere 
presso CAMILLO GROSSI 


IN FERRARA 
Via Palestro, Palazzo conte Masi 
Si fanno contratti di vendita, cam- 
bi e noleggi a prezzi convenienti. 


_.——_—r———r———r————=® 


Oro pezzo da Franchi 20 - 22 53 — Argento 112 75 


—___—————————————2x@ 
ESTRATTO PANERAJ 


GATBAME PURIR®IGALO 


_trrpiiazic 


Ha buon sapore e contiene in se concentrata la parte Resino-balsamica del Ca- 
trame, scevra dall’ eccesso degli acidi pirogenici e dal Creosoto che si trovano in 
tutto il Catrame del commercio, le quali sostanze spiegando un'azione acre ed irri- 
tante, neutralizzano in gran parle la sua azione benefica e rendono into!lerabile a 
molti 1’ uso del Catrame. 

E_il miglior rimedio per le malaltie dell’ apparato respiratorio, della muccosa 
dello Stomaco e più specialmente della Vessica : per cui è indicatissimo nella Tisi 
incipiente, nella Bronchite, nella Raucedire e nei Catari Potmonari, delle quali ma- 
lattie si può ottenere la completa guarigione facendo uso di quest” Estratto associato 
0 alternato con la cura delle Pastiglie Paneraj. 

L' Estratto di Catrame Paneraj è più attivo di tutte le altre preparazioni di Ca- 
trame, sulle quali ha molti e incontrastabi:i vantaggi, cilali nella istruzione che gii 
compagna ogni bottiglia, e riconosciuti già dal pubblico e dai Sigg. Medici, che ac- 
accordano la preferenza per gli effetti sorpreadenti che hanno otieauto. 


Prezzo Lire f. 59 la Bottiglia 


INIEZIONE AL CATRAME 


del Chimico Farmacista 


Ottimo rimedio per guarire la Blenorragia (Scolo) recente e cronica, e i fiori 
bianchi. Posto in chiaro che il catrame agisce Db ‘neficamente sulla muccosa della Ves- | 
sica, la, quale spesso vien sanata da invelerate malattie con ripetuti lavaggi o inie- | 
zioni d'acqua di catrame, è naturale che una soluzione di catrame purificato unita 


| C. Paneraj 
Ì 


ad un leggiero astriagente, portata in contato diretto dalla muccosa dell’ uretra pro- 
duca gli stessi benefici elletti. î È 

Di fatto l' esperienza ia dimostrato che la Iniezione Paneraj a base di Catrame, 
adoperata nei casi e nei modi prescritti, basta a guarire la Blenorragia, senza produre 
re ristringimenti od allri malanni, ai quali può andare incontro chi fa uso delle vau- 
tate infallibili Iniezioni caustiche che si trovano in commercio. 


e_n° . . 
A o Se atr. I Prezzo IL. I. 50 la bottiglia 
x Pastiglie Carresi a base di Catr ame | e più Certificati di distinti Medici italiani ed esteri, in piena forma le- 
i; Laboratorio Chimico, via S. Gallo, N. 32, Firenze I 200 gale, e già pubblicati in una seconda edizione, attestano I’ azione medi- | 


a gica 


camentosa delle Specialità Panerai e confermano la loro superiorità al con- 
fronto di altri rimedi. 
S' vendono ‘n tutte le primario Farmacie de! Ragon, 
Deposito in FERRIRA, alle Farmacia Nivarra Filippo e Perelli — CENTO , 
— ADRIA, Bruscain: — MONTAGA 


Tre Medeglic: Bronzo ed Argento 


dai A 


Sono ormai alla conoscenza di tatti i benefici @ sicurissimi effetti che sî ritraggono 
Dell’ osare queste mie Pastiglie di Catrame vele debolezze di stomaco 
e di petto, Bronchiti, Tisi incipiente, Catarri polmonari e vessicali, Asma, mali 
“di Gola, Tosse nervosa e canina ed în tutti quei disgraziati casi di Tosse osti 
‘nale e ribelli ad ogo: altra cura, che resta proprio inutile di tenerae ulteriormente 
parola. Non solo le migliori Farmacie del Regao e dell’ Estero procurano di essere | 
forvite di questo mio preparato, ma aocora negli Ospedali sono messe in uso per le | 
loro eccezionali virtù, cosa che non vediamo seguire per tante altre consimili Specialità | 
di resultati equivoci. Non confonder però le PASTIGLIE CARRESI 

a base di Catrame, con le capsule di Catrame, poiché meotre’ le mie Pa- 
;: gliglie contengono i principi solubili e medicamentosi del Catrame, le Capsule di 
;* Catrame al contrario, non contengono che la sola Resina indigeribile e per conse 
“© guenza non solo inerte a qualunque favorevole resaltato, ma dannosissima all orga. 
nismo umano. 

In media la vendita annua di dette Pastiglie in Italia e all Estero raggiunge 
da cifra di 500,0 0@ Scatole. 

Prezzo di ogai scatola con relativa istruzione IL. f. 00. 


ANA, Aodolfatto. 


Coilari — ROVIGO, Deg: 


Allo Stabilimento T'ipografico e Cartoleria Bresciani 


Ferrara via Borgo Leoni N. 24 
si vende il vero e rinomato 


LUNARIO 


OSSIA 


GIRO ASTRO VOMICO 


del celebre Astronomo Fisico e Cabalista 
P.G. PAOLO CASAMIA Veneziano 


ARPA E IR RARENTE mp 


“N. B. Esigere la firma autografa del Preparatore Carresiî, ed il nome del 


bi desimo sopra ogai singola Pastiglia. 


: FERRARA - Farmacie, Perelli, Navarra e Cabrini — ROVIGO - Caffagnoli, 
ì-. Diogo e Gamberotti — ADRIA - Simoni — CAVARZERE - Biasoli. 


me- 


Pe 


